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SOCI PRESENTI: Carlo Accornero, Massimo Accornero, Franco Allegra, Renato Ambiel, Mario Armano, Paolo 
Baraggioli, Luigi Bassano, Giovanna Bellotti, Paolo Bertini, Filippo Bezio, Giacomo Bogogna, Corrado Brustia,  Enrico 
Camaschella, Nicola D'Aquino, Gianluca De Regibus, Pier Antonio Deangelis, Chiara Depaulis, Pierluigi Di Seglio, 
Rosalba Fecchio, Angelo Galli, Daniela Gramoni, Diego Graziosi, Giuseppe Guilizzoni, Gianfranco Milone, Franco 
Minoli, Paola Nanotti, Riccardo Niccoli, Federico Perugini, Cosimo Pinto, Rinaldo Quinzeni, Alberto Soldi, Fabiano 
Torricelli, Aldo Vecchio, Claudio Viola. Più 2 ospiti dei Soci. Presenti inoltre 5 Soci di Pavia e uno di Alessandria. 
 
OSPITI DEL CLUB: Maurizio Nasi Governatore Area 3, Andrea Libanore Presidente Panathlon Pavia, Peo Luparia 
Presidente Panathlon Alessandria, Ivan De Grandis Assessore allo Sport Comune di Novara, Antonello Brustia 
presidente ASHD Novara, Emanuele Bezzi e Gabriele Vietti atleti, Paolo Garavana e Renato Giuffrida allenatori, Gianni 
Ocleppo commentatore televisivo ed ex tennista italiano, Julian Ocleppo tennista professionista, Pietro Rondoni 
allenatore di Julian Ocleppo e Giovanni Fonio e Capitano Team A2 Tennis Piazzano, Marco Morotti Vice Presidente   
Tennis Piazzano. 
 
RELATORE: Gianni Ocleppo 
 
TEMI DELLA SERATA: TENNIS INCLUSIVO 
    MOMENTO MAGICO DEL TENNIS ITALIANO SINNER E DINTORNI 
 

*    *    * 
Metti due campioni del mondo che si esibiscono, al Piazzano, con i loro allenatori, poi la conviviale del Panathlon, con 
tanti campioni, dedicata alla crescita esponenziale del tennis sulla scia di Sinner. La serata, al circolo più competitivo 
del tennis novarese, introdotta dal presidente del Panathlon Carlo Accornero con orgoglio e un pizzico d’emozione «non 
mi capiterà mai più di presentare due campioni del mondo» e condotta dal presidente del Piazzano Franco Allegra, è 
stata davvero coinvolgente. 

I campioni del mondo sono Lele Bezzi di Cameri e Gabriele Vietti di Vigevano. Si sono esibiti con i loro allenatori 
Renato Giuffrida e Paolo Garavaglia. Qui, al Piazzano dove molti anni fa i disabili dell’Ashd, come ha ricordato il 
presidente Antonello Brustia, hanno iniziato la pratica del tennis sostenuti da Enrico Grieco. 
 

  



 

  
 
 

 

  
 
 

 

  
 
 



 

  
 
 

 

  
 
 

 

  
 
 



 

  
 
 

 

 

 
 

 

  
 
Dopo un applaudita esibizione, la premiazione con la cupola di Novara e l’annuncio che, il mese prossimo dal 2 all’11 
maggio saranno ad Astana in Kazakistan, con la nazionale, per difendere il titolo mondiale disabili intellettivi. Bezzi, 
personaggio assai popolare, emozionato, è stato categorico: «Andiamo là per vincere». 
 

  



 
 

  
Una serata con tanti ospiti. Con il Governatore dell’Area 3 Maurizio Nasi, i presidenti dei Panathlon di Alessandria Peo 
Luparia e di Pavia Andrea Libanore. Con loro Gianni Ocleppo campione degli anni Settanta e presidente del Comitato 
d’onore alle ATP Finals di Torino, insieme al figlio Julian professionista che ha scelto il Piazzano e con lui l’allenatore 
Pietro Rondoni. Insieme per analizzare il momento magico del tennis nazionale che può contare oggi sette giocatori nei 
primi 50 al mondo. 
 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

«Sinner e gli altri sono di contorno: Musetti, Berettini, 
Sonego Arnaldi - ha esordito Ocleppo -. Sinner è un traino 
ma non fa parte di una scuola. Senza di lui non avremmo 
vinto la coppa Davis. Ma il campione è un caso isolato. 
Sinner che a 12 anni vinceva nello sci, sarebbe emerso in 
qualsiasi altro sport. Godiamoci questo momento magico 
frutto anche di una sana competizione interna fra i nostri 
migliori giocatori». Ma come e quanto è cambiato il 
tennis negli ultimi anni? «La differenza più evidente è 
nella condizione sostenuta da una preparazione fisica e 
mentale che prima non c’erano. Aiuta molto anche 
l’aumentata competitività fra i giocatori che ha alzato il 
livello medio. Ma non avremo più tre giocatori forti tutti 
insieme come Nadal, Djokovic e Federer. La Federazione 
poi sta lavorando molto bene anche sugli allenatori che 
aiutano i ragazzi a crescere come uomini prima che 
giocatori di tennis e questo aiuta molto.». 
 

 

  
 
L’effetto Sinner si avverte anche nei circoli del tennis. «Sono aumentati il numero dei praticanti così come le scuole 
tennis e sono raddoppiati i tornei giovanili - ammette Marco Morotti l’anima e Vice Presidente del Piazzano - Julian 
Ocleppo ha scelto il tennis Piazzano e per noi è un grande stimoli anche se siamo impegnati sempre a migliorarci. 
Convinti che sia necessario mantenere alta la qualità come stiamo facendo con l’Accademia a Novara». 



Accanto al tennis registriamo anche il fenomeno Padel. «Padel è un gioco, il tennis è uno sport» è il giudizio drastico di 
Ocleppo. Ma il boom del tennis ha un po' oscurato la crescita del padel. 
Un altro indizio della crescita del Tennis viene dalle ATP Finals che hanno fatto di Torino la capitale mondiale del tennis. 
Qui, nella seconda settimana di novembre, si sfideranno i migliori tennisti del mondo e i biglietti sono già pressoché 
esauriti. 

 
 

 

 
  

 
 
 
 
Riportiamo i graditi ringraziamenti ricevuti a seguito della serata: 
 
Grazie per la bella serata, per l’amicizia e il sostegno di Panathlon e per la grande disponibilità del Piazzano verso 
l’ASHD e verso me. 
Un abbraccio a tutti. 
Lele Bezzi 
 
Gentilissimi Presidenti, 
vi scrivo portando ancora l’emozione della conviviale di ieri sera, emozione per l’ambiente stimolante e soprattutto per 
il l'attenzione ricevuta da Gabriele & Emanuele. Il trattamento che voi ed i vostri soci hanno riservato ai ragazzi è stato 
da star di Hollywood ! Raramente l’attenzione su di loro è stata così alta e questo non può che evidenziare la caratura 
delle vostre persone e dei vostri club.  
Sarà sempre un onore collaborare con voi! 
Cordiali saluti ed ancora grazie 
Gualtiero Vietti 
 
Caro Presidente e carissimi amici del Panathlon Club Novara, è stato un vero piacere e un onore partecipare alla vostra 
conviviale e condividere la serata, oltre agli illustri ospiti, con due campioni del mondo di tennis nella realtà della 
disabilità. La vostra accoglienza calorosa e la sensibilità dimostrata verso i nostri atleti vanno ben oltre i meriti sportivi, 
toccando il cuore degli aspetti umani e sociali che lo sport sa meravigliosamente incarnare. 
Grazie di cuore per aver acceso i riflettori sulle loro storie di straordinaria forza d'animo e impegno quotidiano. Serate 
come queste sono preziose per costruire ponti e per ricordare che lo sport è davvero di tutti e per tutti. 
Antonello Brustia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Prossimo evento: lunedì 19 maggio 2025 ore 19,45 

presso il ristorante del circolo Tennis Piazzano in via Patti 10 Novara 
 

Dario Ricci e Valentina Clemente 
 

presenteranno il libro 
 

 
 
 

Sport e Politica non sono mai stati uniti come oggi negli Stati Uniti. E’ una testimonianza che si ricava dalla lettura del 
libro «Touchdown Mr. President» che gli autori Valentina Clemente e Dario Ricci, giornalisti rispettivamente di Sky Tg 
24 e Radio 24, hanno ben descritto. In particolare Dario Ricci che gli amici del Panathlon hanno già conosciuto ed 
apprezzato, sarà con noi per approfondire alcuni contenuti di prospettiva. Per esempio: sarà ancora così forte il legame 
fra sport e politica con il nuovo Presidente degli Usa? Questo, dopo le esperienze dei presidenti che si sono succeduti 
da George Washington, passando da Kennedy a Ford e Nikon a Bush fino a Barack Obama, appassionato di basket. In 
occasione del suo compleanno, organizzò una partita alla Casa Bianca con Lebron James, Magic Johnson. Sportivi che 
negli anni sono diventati sempre più influenti facendosi paladini di battaglie sociali e politiche a cui i presidenti devono 
dare ascolto. A maggior ragione, in vista dei mondiali di calcio dell’anno prossimo e delle Olimpiadi di Los Angeles nel 
2028 che Trump dovrà gestire. Nel libro che Dario Ricci ci presenterà è contenuto un lungo viaggio tra storia e sport, 
componenti che hanno fatto dell’America una realtà da seguire da vicino per trarne, magari, anche fonte d’ispirazione. 
A livello competitivo ed organizzativo. L’esperienza di Ricci che ha seguito, come inviato, tre olimpiadi estive ed una 
invernale, quella di Torino nel 2006, oltre ai mondiali di calcio e nuoto, sarà in grado di catturare la nostra attenzione e 
soddisfare le curiosità che un grande giornalista scrittore ha già dimostrato di conoscere e saper trasmettere agli sportivi 
appassionati. 


